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IL PAESAGGIO SONORO (soundscape)
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Is landscape sound?

Soundscape

Il termine - oggi diffuso in varie 
discipline, dalla progettazione 
urbana all'ecologia all'informatica - è 
apparso per la prima volta in "The 
Sonic Environment of Cities" (1969) di 
Michael Southworth, urbanista ex 
studente di Kevin Lynch.

Solo successivamente è stato reso 
popolare dal compositore Raymond 
Murray Schafer, grazie al suo "The 
Tuning of the World" (1977).

Origine del termine
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VS acoustic environment

Un "paesaggio sonoro" è l'ambiente 
acustico così come percepito 
dall'uomo.

VS

L’ambiente acustico è l'insieme di 
tutte le risorse acustiche, naturali e 
artificiali, all'interno di una 
determinata area, così come 
modificate dall'ambiente.

Richiama la definizione di 
"paesaggio" secondo la 
Convenzione Europea del 
Paesaggio: "un'area, come 
percepita dalle persone, il cui 
carattere è il risultato dell'azione e 
dell'interazione di fattori naturali 
e/o umani".

    Acoustics — Soundscape
>  ISO 12913-1:2014 (Part 1)
    Definition and conceptual framework

> ISO/TS 12913-2:2018 (Part 2)
   Data collection and reporting
   requirements
   
   Soundwalk /
   questionnaire / interviews

Soundscape
La definizione ‘standardizzata’

L'Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione (ISO) ha 
standardizzato la definizione di "paesaggio sonoro" - l'"ambiente 
acustico come percepito o vissuto e/o compreso da una o più 
persone, in un contesto" (2014) - contribuendo al raggiungimento 
del 3° (Buona salute e benessere) e dell'11° (Città e comunità 
sostenibili) Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (SDGs) adottati dalle 
Nazioni Unite.
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Venezia Soundmap Hush City MapAlpsound

Approcci
Nella pianificazione e progettazione urbana e paesaggistica

L'analisi e la mappatura del paesaggio sonoro (ovvero le "mappe sonore") possono essere considerate 
strumenti emergenti per descrivere gli stati e le tendenze acustiche urbane.
Le registrazioni condivise pubblicamente possono essere utilizzate per obiettivi specifici, come lo studio 
dell'inquinamento acustico o la conservazione del patrimonio sonoro (ad esempio, le tracce sonore 
storiche della laguna di Venezia in Venice Soundmap; i suoni ambientali, le voci e le storie di Portobeseno 
in AlpSound), ma anche per applicazioni pratiche (ad esempio, nell'app Hush City Map chiunque può 
mappare, valutare e scoprire dati quantitativi e qualitativi sulle aree pubbliche silenziose).
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IL PAESAGGIO DI TRENTO

Rocce

Carta del Paesaggio

Di interesse rurale

Di interesse forestale

Di interesse fluviale

Sistemi complessi di paesaggio

Insediamenti storici

Aree urbanizzate recenti

Aree produttive

Cave

Ambiti elementari di paesaggio

Aree rurali

Pascoli

Fiumi, torrenti, laghi

Limite
espansione
abitati

Fronti di
particolare pregio

Paesaggi di
particolare pregio

Per Trento il principale 
strumento di pianificazione 
paesaggistica è la Carta del 
Paesaggio: qui la percezione 
visiva è l'unica presa in 
considerazione!

(fonte immagine)

Zonizzazione acustica

Classe I: aree particolarmente protette

Classe II: aree ad uso residenziale

Classe III: aree di tipo misto

Classe IV: aree di intensa attività umana

Classe V: aree prev. industriali

Classe VI: aree escl. industriali

Pertinenza strade 70-60 db

Pertinenza strade 65-55 db

Pertinenza ferrovia 70-60 db

Pertinenza ferrovia 65-55 db

Il Comune dispone solo di una 
classificazione acustica del 
suo territorio, differenziato in 
sei classi acusticamente 
omogenee, basate sulle 
principali destinazioni d'uso 
urbane consentite e ciascuna 
responsabile di specifici limiti 
acustici.

(fonte immagine)
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raccolta, elaborazione e visualizzazione dati

Punto
Linea
Superficie

Doss Trento
Doss Sant’Agata

Doss San Rocco

Adige

Le idee di punto, la linea e la superficie
applicate alla mappa di Trento 
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punto linea superficie

ph. Matteo Aiminiph. Matteo Aimini

Doss Trento, Doss Sant’Agata
e Doss San Rocco

Il fiume Adige Piazza Dante e altre superfici

Luoghi individuati

punto
XY

(registrazione stereo)

linea
1 Fucile

(in movimento, registrazione mono)

superficie
4 Cardioidi + 1 

Omnidirezionale
(registrazione multicanale)

Tecniche di registrazione utilizzate per tipo di idea
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Prima prova
Piazza Dante
Sabato 26 giugno (09-12)
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Punto
Doss Trento +
Doss Sant’Agata +
Doss San Rocco
Sabato 3 luglio (09-18)

Doss Trento Doss Sant’Agata Doss San Rocco
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Linea
Corso storico Adige +
Lungadige Giacomo Leopardi
Venerdì 16 luglio (09-12)

DAW Pro Tools per la lavorazione e pulitura delle registrazioni 
Registrazioni a
48000 Hz/24 bit

Normalizzazione
a -3,0 dB e

taglio campioni
a un minuto

Elaborazione digitale
(pulizia campioni e 

conversione
in ascolto stereo

dei campioni della 
superficie)
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La soundmap
www.google.com/maps/d/viewer?mid=1cxqHKCpbTI5zDtjZK6iF50Vlvq1i1Tl2&ll=46.072360725662364%2C11.11010809384096&z=14

La struttura della soundmap
Per ogni sessione di registrazione, sono riportati in mappa punti, linee e 
superfici utilizzando un colore diverso per ogni tipo di elemento 
geometrico.

Oltre a una breve descrizione scritta 
dei luoghi rappresentati, i vari elementi 
sono raccontati, all’interno della 
mappa, anche con registrazioni, 
fotografie e - in alcuni casi - video.
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Trento land register (1855)

Lo sfondo del progetto di ricerca  “Oi Dialogoi” ha permesso 
di presentare il progetto in diverse fasi, ricevendo riscontri 
che hanno arricchito la ricerca. Tra questi, è stato 
interessante l’uso dell’app Kahoot, tramite la quale abbiamo 
messo in pratica un esperimento coinvolgendo il pubblico.

Domanda: dove è stato registrato questo suono?

Dopo aver ascoltato l’audio, si chiedeva di rispondere 
cliccando sull’immagine del luogo in cui si pensava che il 
soundscape fosse stato registrato, affidandosi solo all’udito.

Incontro “Oi Dialogoi” - 24 settembre 2021

Cartografia catastale storica di Trento (1855)

Elementi emersi:
> Affidarsi solo al suono tende a confondere 
la percezione dello spazio (es. alcuni non 
avevano riconosciuto che l’audio fosse 
registrato in movimento, o lungo un fiume).
> È interessante confrontare i risultati con la 
storia dell’Adige a Trento: nel XIX secolo fu 
deviato e, da allora, in prossimità del centro 
non segue più il corso originario (Consoli, 
2012) e oggi, al suo posto, c’è una strada.

Domande aperte:
> La modifica del tracciato dell’Adige ha 
portato cambiamenti nel paesaggio sonoro di 
Trento?
> Si possono trovare tracce dell’antico 
paesaggio sonoro del corso dell’Adige in 
quello contemporaneo, e viceversa?

(fonte immagine)



Strada 
Gardesana 

Doss 
Trento

Adige Lungadige Ferrovia Mercato Doss 
Sant’Agata

Sezione
sonora

Considerazioni simili erano emerse anche durante i sopralluoghi: alle volte, il 
paesaggio sonoro era molto differente dal paesaggio “visivo” e la profondità del 
suono non era sempre catturata in modo realistico (ad esempio, la sorgente 
sonora sembrava a volte molto più vicina o distante rispetto alla realtà).

Nel comprendere queste riflessioni, è utile lo strumento della “sezione sonora”, 
dove è rappresentata in questo caso la posizione di un audio registrato sul Doss 
Trento1, in cui alcuni suoni (come moto e treni) non corrispondono con il 
paesaggio visibile (prevalentemente, un bosco che impedisce allo spettatore di 
vedere il contesto urbano).

1 Ascoltabile al seguente link: https://soundcloud.com/sebastiano-beozzo/20210703_dosstrento_punto1-1/s-fFDhz801t08.

Nonostante la letteratura e la ricerca multidisciplinare siano cresciute, soprattutto negli ultimi due 
decenni, il margine di indagine è ancora ampio.

La ricerca mette in luce alcuni possibili risvolti e sviluppi:

> Integrare pianificazione urbana e gestione dell’inquinamento acustico di Trento, aspetto che vede la 
ricerca un punto di partenza per costruire un catalogo qualitativo e quantitativo dei paesaggi sonori.

> La sezione sonora può essere approfondita: essa mostra potenzialità che possono essere esplorate (es. 
aumentarne l’accuratezza nella rappresentazione, che al momento è concettuale; implementarla con altre 
tracce audio e/o con altre sezioni, sia parallele che perpendicolari).

> Migliorare l’organizzazione delle registrazioni, associandole agli elementi geometrici spaziali, per 
sviluppare nuove forme di rappresentazione che favoriscano l’interazione tra i sensi.

> Infine, anche se questo potrebbe non assicurare di avere registrazioni di buona qualità, potrebbe essere 
interessante includere i cittadini nella costruzione della mappa e delle sezioni, permettendo di 
aumentare il numero delle registrazioni.

QUESTIONI APERTE
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